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OONG|S.Sia»I AL VATÌOANO 

Avviene presentemijnte un 
fatto ab^iastàhza strano — ma 
non,, privo d'insegnamenti per­
ché slronb — nei rapporti della 
Francia e dell'Italia col'Vati­
cano. Ed è, che tìientre il go­
verno della vicina fepùbbhca 
fa etare a dovere! suoi vescovi; 
e lì processa'e condanna, e so­
spende lórò.^li asségni,ejpispo-
pali'"^ e ..'iDientre.',,ìl governo 
deironorevole Di, kudial non. 
ha.••risparmiato e non rispar­
mia le hl^icdizie e le conces­
sioni al V^litì^)'— qu&ti alla 
sud volta impartisce ordini pre­
cisi.! al suQ nunzio a - Parigi, 
moàsjgnor Ferrata, perchè ive- j 
scovi-fraticési eesaitìó" dal' là-; 
mén1iars|,perVtrja|̂ t'àxàentò'.;,che, 
&! Iprói; il; goyètrio.' flieUa datr 
tolioissimà nazione^ e quanto, 
ain.tali^, ,..coi:itipnai ft.maje4irla: 
e à'.congi)!irayeì|cQntro','la sua' 
unità ed indipendenza/i 

L'ultima concessione'del go­
verno delPon'oreVolfe Di'ìludini: 
al Yatiqano,. è stato, il,passag-^ 
gio.dell'onorevole Chjmirridal 
ministero dell'agricoltura e 
contmereio, a qUeWó'di graziti 
e gliistlzia.', , 

Là,' politica 'ecclesiàstica .del­
l'attuale gabinetto è tale,- che 
noa si è badato -se Bruno Chi-
miri'i' eraiìn gambe da salire' al 
posto.feià •ooótìbjito',dp,''Sclopis,' 
Pisaiieìli, Vigliàui,,. Tecctiió,; 
Mancini, Zanardelli*, se questo 
avvocato, che'Aonha^netìimeno 
nomèa, di/̂ cicel,Iente fÈa';i colie-, 
ehi.''i'ji;[prpfe^ibn9, ed, è priyo, 
di qî àlsit̂ pinautoritù,;. per .non-
aver dato'alcun saggio di vera, 
e profonda dottrina giuridicdj' 
eri'' dégùò di ù̂'cĉ éderé 'à."qviegli. 
insigni, ,ché' àvévànìc). inipresso. 
impulsi cosik sapienti, cosi ;vigo-. 
rosi, così liberali, ! alla legisla­
zione • italiana, • 

Di 'Brjino,' ppìinirri, si 'è r^c^r-
datq ^ólamèiite la.'^uà •opposi­
zione aXutto le riforme, libe '̂ 
rali più avversate dai clericali, 
e lo. si é ritenuto il'meglio a-
dattp.^a' se^iiire^ '-^ accéiittiànr 
dolà,.Àiàggprijienteì',',T:j-la,',pòli-. 
tica iniziata .dall'onorévole Fer­
raris, .nella questione dell'eaie-
gudtur ai vescovi. -^ 

Il 'passa;ggì-ó 'ilèlfonorevole, 
' Chimim a. Palazzo Firenzsj ' è 
dunque un'trionfo^ del:conser­
vatorismo 'cattolico ; è il doou '̂, 
mento pjù^ significante e piùj 
esplicito d'éllé feniìjsnzé'.-î  p.ra 
nena,m,enQ più velate — delimi-
nistero' presieduto dall'onore­
vole Di Rudifaì. 

E petisdre Anche che' questa 
braya' e .càpjpèLta,"gente' che ora' 
governa.l'I.t'alià,.è condannata 
ad aspettare sempre invana-
mente dal Vaticano un qualche, 
fosse pur insignificante, ricarii-
bio,alle,sue tenet*(?pé passate 
e presenti ! ; Il Vaticano' conti­
nua à' risponder picche ! 

A proposito! 
Dispaocl aai'Pirigi jn dati a\ ieri al 

Sesto àel^Gafljitiq,\si^ni.\im6 d'ue 'airtì-
ooli delÌ!SJe«en»,s»4</e,.iÌeÌ QHÙÌQÌS, pha 
conatderano laj nomisdì di Ghimirri. al 
ministèro di grazia 6''glaBt>Eia;oame' nu 
aintoNO favoieTole aliti' oanoillfiziiino fra 
ritsliei e il Valioa^or" 

Il «bivóu int^uditaréi italiano, aa che 
cosa elgoifica qttcsta.canci'/j'ajtiano, ' .va­
ticinata da due orgaoi priadfpalii della-
stampa frauoeaol 

ir progetto delle circoscrizioni 
; amminiatrative, Oli studi del 
•• Governo, 
Xi'oa! Radiai, nel, atto disoorào di Mi­

lano, aveva"aaaeu'ùatoWKamiiiite ad aiia 
radibsie rifai-i)ià''nellèoir&oacrjzio'rii Àtn-
nilul'attati've, basata aulalstefiìa infelice' 
dello, regioni, già Idealo dal Mioghetti.. 

Oca, uua óùî '̂ ispoadenza della Voce 
del tapoMa^glohe, aooeniia, ooi par-
tiqolari, ii a'a progetto, oha si starobbs 
ora studiando al MiBìstaco dall'intarno, 
e o^e, ^ prima ìmpreasiane.'Be'Atbra roba 
da m'adiconild. 

'Vedano 1 lettotj so si possano giudi-
oara sUrimèatl le aegneotr kbarcazioni':' 

iDfttl'ohorévéJS ''mio amico, aoriVa il 
oarrÌ8j)o'Dd6&teJ'"dell̂ . VÓÈe, esaendoioi 
pervenbilo'nti '^leòòd'del ' tmovi oirooli 
seiioadan; che si' vogliono impiàntars 
nel iioàtro, povero paéas,' lo lo oomniiiéo 
alta @. Vf'ae erede'di darlb alla laoé' 
.per dare'tid'idéii'di 'anello ch'a si sta 
'peb'.&i'e ìli JŜ ni'àt̂ Ca degli interni ool>' 
t'ilidtb di Pierini"I/a'ppà a aomp.gQia, 

..Qdiiiìtcì' ^iiadr6''é anà iadble oop̂ a di 
qiìel progetto, ohe si vnul prbaao'taTe 
qijan.iA ^cima e''!Cer approvare dal'Par-i 
lainei^ti,' però fiiidra non è propriamente 
d(^^ìlìvo,'{iai(ih&'vl aono due correutij: 
oiòè'bhi lÀ vùólè óomo seguo, e ohi lo 
vqofe'in òircóli piiì prcoalì..Oau questo 
nl|;l&ia> si àocOnteaterubberO maggior-
,mBnté'.i'depatati,^peii:li& avrebbero o-
i'gqaiaa il loro olreolo nel 'iiroprio oolle-
'gib; solamente che delle olttS liuportaiiti 
dlbcenderobbero ad' Un aempiloe oontro" 
dl| ciroOtétto,' eaaeiidodhd col primopro-
gètto- M'ho poohe 'quelle favorite 'ad es­
sere graadi oirooli governativi. 

iTantó par dare un'idea di'quello e-
Bopgitato e di quello ohe ai sta sta-
dìtiiido,' le invio, il primo parto dei nuovi 
oltooll aeoondari, il quale è coma segue, 

, té sari, approvatoi ;,, 
UlgròtBo^pit^h ài Àlessanària oom-

pGsude i olrooiì, aecond'ari dì Aati, col 
oifcondarlo di Casale, di Pavia, meiio 
1 birifpadfri ..di. Bobbio e Voghera, di 
i'iaoeiiz; tutta la prcvlocia, di Voghera 
0(n oiroondario di .Bobbio. 

li grosso {ìiroolo di Ancóna oom-
priende 1. oircoii secondari di Aaooli tutta 
la provìiióitt, di.Foligno oot ciroondarl 

' ti' ìcvUto e Spoleto, di Macerata 'tutta 
la provinola,'ai Perugia il solo olroòn-
dino, di Pesaro'tutta l'à provincia.' 
' j/f grosso circolo di Bari comprende 
i liróòli seoòndÀri di Barletta tutto' il 
ci condario, di JToggla tutta la provln-

'òi 1, di lieoce col oiroondario di Brin-' 
'diii, di Taranto ool Airoondario di Gal­
lipoli. 

,* \Ii gròsso ciivo/o di Bologna com. 
''pijande'i alveoli secondàri di Cesena col 
circo'ndàrio di Himinl, dì Ferrarstutta 
la! provincia, di Forlì coi circondari di 

. Faenza e S. Casoiand, di K,aveiinà oot 
oi|oondailo di ImolÙ; 

;Jl grosso circolo di Brescia' oom-
pi'|3nde...i-aicooll.aeqbudari di B t̂rgamo, 
meno il circondaria di Trevigliò, lU Cré-~ 
mpna inenoll oiroondario di Grama, di' 
Ldcdo'a!'di là"dell'Adda; e providcla di 
Soiidrio, di, Trevigllo col circondarlo di 
.eterna..''' , ' 

,] ] 'fi glosso circolo di Catanzaro com-
''prende i circoli secondari 'di OastroviU 

lari ool oiroondario di Rossano, di Go-
senna ool oiroondario di Paola, di Mon-
'te(adne col circondario di Palma,' di 
Palme, di Reggio Calabria senza il cir-
coùdario di Palme. 

li grosso circolo di Chieii comprende 
) cìrcoli secondali di Aquila, mena' il 
circondario di Sulmona, di Campobasso 
senza il oiroondario di Larino, di Te­
ramo, tulta l.a provincia di Vasto ool 
cirfiohdalio di Latino.' 

Il grosso àircolo di 'Firenze com­
prende i oirooli aedo'ndari di Arezzo 
ta(ta la provinola,'di'Fistoja'col cir-' 
oorcoiidario di San Mibìato, di Siaoa 
'colla j/rovincia di G-r'ossétto. 

Il, grosso circolo ^di Genova cpm-
{iréade i circoli kbdoudiiri di Ouneb, m'eno 
i circondari d'Alba e.Mondovi, di Mon-, 
dovi'odi oiroondario d'Alba! dr'Saviina-
colla provincia di X'ortò Maurizio, di 
Spezia' ool circondarlo di Chiavari. 

Jl grosso circolo di Livo'rnù oom. 
prandi i oirdo'li' saooadjri di Ijuooà sen-
za il mandamento' di Fiétrasanta; "di 
Massa "obi mGlndè,meot6 nuovo di Fia-
t'ra'santa, di Fisa menu'il circondario 
di Voltei:ra. ' 

Il grosso circondario di Messina com­
prende i oiròóli ' secondari di Acireale' 

' col circondario di ì^icosia, di Catania 
il solo oiroondario, di Modica ool air-

oondario di Nola, di Siracusa col cir­
condario di Caitagirone. 

Il grosso oircoh di Milano com­
prando i oirooli secondari di Como meno 
il clrcundario di Varese e parte di quello 
di Lecco, di Lodi col mandamento di 
M^degnana, di Monza coi mandamento 
di Sarouno, di meno i circondari di Biella 
e Verdelli, di Varese ool oirbotidario 
di Qallarata e maudamanto di Cuggiono, 
meno quelli di Bho e .Saronno. 

Il grosso circolo di Napoh oomprendo 
i oirooli secondari di Gasarla col oir­
oondario di Piedimonte, di Castell'iraace 
col olroondarl.o di Nola, di Benevento 
tutta la proVinoia, di Qaeta col oiroon­
dario di Sora. 
Il grosso airaqto di Palermo oomprande 

i circoli seconda di Caltànisetjia tutta 
la provincia, di Girge'ilti tutta la prò-
viuoia, di Termini col oiroondario di 
Cefalî , di Trapani tutta la provinola. 

Il grosso circolo di Tarma comprende, 
i oirooli secondari di Mantova, senza i' 
mandamenti di '^pnzaga,' itèv^ra, San 
Benedétto, e Sermìde,' di Mirandola coi 
mandaméiiti di Mantova dì qua. d>il Po, 
ai Modena" senza il circondario di Mi­
randola, di Raggio IBoiilìa tutta la pro-
vinoia., 

Il grosso cìrcolo di Sòma comprenda 
1 circuii secondiiri di Cagliari ool cir­
condario d'Iglesias, di Fresinone col cir­
condario di Velietri, di Orietano Col oic-
condaiio di Lanuaèi, di Sassari..tutta 
la provincia, di Viterbo chi circondario 
di Terni. 

Il grosso circolo di Salerno oompran­
de i circoli sacoudari di Avellino, meno 
il ciroondario di St. Angelo,' di Lago-
nfgco ool oiroondario di Vallp, di Melfi 
ool oiroondario di St. Angéloj di Fotunza 
senza ì oirco'udari 'd'i iSlem' e'Xiàgouagro. 

Il grosso circófo di JTor'nó bomprande '. 
i circoli aeooodari di Ivrea col circon­
dario d'Aosta, di Finaro\o col oircoa-
darlo di Sasa, di Vercelli ool oiroon­
dario. di Biella. 

Il grosso circolo di Veneiia comprende. 
i circoli sèconJari di Belluno tutta la 
provinoia^ di Pordenone ao< mandamenti 
di Sacile, Spilimbergo, Manìago, San 
Vito, Motta e Oderzo, di Udine senza 
i mandamenti di Sacilo, Spilimbergo e 
Pordenone. 

Il grosso circolo ai 'Verona comprende 
i circoli seooudari di Legnago coi mao-
dantenti di Sangaicettu, Està, Cologajk, 
Mootagnuna, di Padova tutta la pro '̂ 
vincia mono Esto e Montagaana, d ìBo-
vìgo tutta la provincia, di Vicenza meno' 
il mandamento di Lonigo. 
' Questi ottanta oircoii secondari sa­
ranno amministrati da un sotto-gover­
natóre o'on Impiegati diversi ed in mag­
gior numero di quelli attualmente presso 
i circondari, e se invece verri appro­
vato l'altro p'rogatto di oircoii più pie-' 
coli, in allora bisognerà oraarna altri, 
poiché gli uffioi saranno'quasi cinque­
cento, come gliene {ar6 tenere una copia 
quanto prima. 

Il Ministro onorevole Nlcotera ala pur 
preparando un altro progetto di ridurre 
ad una met& oiroa gii attuali Cumnni, 
portandoli a noe meno di 500Q abitanti, 
ed unire insiema quelli che non hanno 
una data distanza. 
, Dunque oltre il G-overno centrale dalle 
Provincie, Mandamenti e Comuni, avrà-, 
mo nncihè 24 govètnatori, 80 eutto-go- ' 
vei'uatori e circa 500 uffloiali' di dele­
gazioni. Varamente è troppo a questi 
chiari di lunal.. 

Sin qui il COI rispondente della 'Voce 
del Lago Maggiore. Se le nuove cir-
oosorizioui in preparazione al Ministero 
dell' interno, sono proprio quelle indi­
cata dal corrispottdehta, senza bisogoo 
di essere profeti, pussiamo sin d'ora 
essere sicuri che g'i annunziati progetti 
di rifórme amministrative riusoirànno 
un tale aborto, di cui non si aveva sin 
qui avuto esempio. 

Un insRgiiameato dell'anQO morto 
Il 1891 ha lasciata un insegnamento 

— sa sarà inteso — per quelli' ohe, inlia-
morati dì certe teoriche e di aerte forme, 
e poco curanti della sostanza e della 
pratic'a, non vedotio la' poasibiliti dallii 
paca e dalla prósperitéi por i popoli che 
nel governa rep'ubbiióahb. 

Ciò ohe abbiamo -veduto nell'aunp 
1891, smentirobbe oompletamcata pél 
loro dogmi i teorlsti della repubbliba. 

Abbiamo veduto — sorive la Provin­
cia ài Brescia — le piA poteati ino-
î archie striugéi-si maggiorment'é insieme 

'all'intento di conservare e oondoliddre 
la pace. 

£ della sittoerità di quesiti loro . in­
tendimenti, haniio' dato proVA ìttminOÉa 
oonolndendo importanti tratttiU dì à'Oia!-
marcib per ttù'fungo "ferlùdrt'ili nnù'f, 
intesi ad arreoà't'â 4l>llis'if'ó alte'Vndd^l^iè, 
ed ai commerci dai rispettivi paesi, à' 
sviluppare od iiooresceca con lo scam­
bio dei prodotti^ia fratellanza iuterna-
zionaie, a creare no tal cdinata d'in- ' 
tereasi fra nazioni diverse' per razza a 
par Indole da rendere ogni urto fra di 
esse quasi impossibile. 

Succede per i popoli quello ohe suc­
cede ' fra Individui. Più assi impa­
rano a oonoaoersì ed a stimarsi a vi­
cenda, e più dìffioìls riesce un caogitto 
fra di essi. Quando i uavrani della terra 
erano i soli arbitri di pace ,o di guerra, 
le alleanze di famiglia giovavano a'con­
servare la pace fra i diversi Stati, Ma 
o;;glg!p'rno che le guerre le fanno, le na­
zioni e (lon i prinolpi, l'unlcp modo per 
evitarle 6 quella di agevolare'con tatti 
i mezzi la cratoUanza iiitórnazion'àle. 

A questi! hanno mirato e mirano le 
mona.-ohie d'Europa. '•. 

Di fronte a questa concordia di in­
tontii noi abbiamo veduto, durante, 
l'anno decorso, le repubblloho, dell'A-
merloa del Sud sconvolte da. guerra 
oivili; e quella più ricca e potente del 
Nord, gli Stati tJnlti, preparare con 
una poiiticà intarnazionale egoista a 
retrograda, lotte commerciali; politica 
seguita dalla sua consorella in Europa, 
la Francia, pari ad essa in ticohezza;' 
se non in potenza. 

Con la leggo' Mao Kinley e con.le 
leggi protezioniste votate dal Senato è 
dal Parlamento francese, le due più 
grandi e più potenti repulibliohe del 
mondo hanno inaugurata una politica 
commerciale ohe la scienza e l'espe­
rienza hanno oramai oondaunata oome 
la più. nemica per gii interassi dall'o-
manilA. 

La pazione che prima insorse oontro 
li monupulio dei privilegi, e la nazianet 
che dette > natali a Washington é sta-
stenne una guèrra poderosa e formi,'-
dabile per proclamare nel nome della 
libertù l'abolizione della schiavitù, si 
sono fatte, campioni di una sistema e-
oonnmico ohe & basato sul ^rivilegip, o 
sulla peggiore dblld tirannie; quella 
ohe impedisce'ài popolo di proourarai 
il pane a buon mercato. 

FacBÌamo voti ohe i negoziati com-; 
marciali, ohe a giorni si apriranno tra, 
l'Italia e la Svizzera, approdino a buoni 
risultati, e che li Uepubblica Elvetica 
non segua l'esempio dalle maggiori re­
pubbliche. 

Se cii) fosse, bisognerebbe propria 
credere ohe i popoli sono i peggiori 
nemici di so medesimi. 

Il Papa e ritolla \ 

Il Pontefice, la settimana scoua, ti-
cevaodo lin vecchio prelato straniero, 
s'intrattenne seco luì a parlare delle 
condiziani del Papato rispatto all'Ita­
lia. Leone XIIl ai disse ammiratore 
delle virtù della regina Margherita e 
del re Uniberta, e mostrò il suo display, 
cara per l'iilitrito 'òhe esiste fra la Ghiésai' 
e lo Stato. Il Pontedca parlò del defnnt'4. 
Saptetìa, e disse che, se la sua politica' 
fossa ' stata ' seguita dai sucoesaori, la 
lotta tra lo Stato e il Papato non sa­
rebbe giunta, alla stato acuto. 

,11 Pajia ricordò con dolore, le feste' 
brnolane, e ne attribuì la responsabilità 
all'on, Crispi.' Il Pontedee lasciò inten-' 
dere al veochia prelato ohe era contento 
ilQi:r.i dal presento gabinetto italiano. 

Questo colloquio é stato' riferito dal 
prelato in un circolo straniero presso 
la seda di tiu' ambasciai:) di potenza 
amica dell'Italia. 

Una nnova industria, veneta 
Sabato il Ba ricevette in omaggio do 

magnifico arazzo tessuto colle nuove 
fibre di gelso primo prodotto dalla nuova 
industria nazionale creata dal oav. Pà-
squaiìs di Vittorio (Veneto). Sui Mae-
BtA gradiva assai il 'dono, espriraenda 
l'amuilrazioue'pél felio'a risultatoVdella 
nuova industria tessilo.' \ 

Anche il Ministei'd d'agrlcsituri. ri­
cevette splendidi e variati oampiouhche 
per la loro' importanza' venuero mse-
gnati ai regi innsoi industriali di .Rdma, 
Torino a Milano, \ 

* \ 
* * \ 

Come a noto, questa fibra è- data d<)i 
rami apéclaimeute ' giovani' del gelaci, 
la Qui sorteooia seccata, battuta, maoe» 

rata, purgata della ^ostaii^é' legnose s 
della gomma; filata, tinta e tessuta, of-, 
fra un drappo lucido, reaistaiii') ohe'^t-' 
reggia vittortosamenie ootllnbmigliora,',, 
un prodotto' insodjmtb' ohe Éta fra' la setA' ' 
ed,il line. Molti tentativi ai^nb'gii HaA K 
fatti, ma è sólo dal 1838 Plfe'ld nd^Vtk' 
Industria entrò in una^faso poinliVtt,' il' 
sóla da tre anni ohe "di un prodotti), 
veramente commeoiab'ili. ' ' ' , 

Suecento ottantasai gustile I 
Si parla di gaarj'à' vicina, dr ìàimà-' 

monti, di, pi Ipàfati'^l',.!' .^dèikl'', '^^^'^ 
che ora siamo pér'isbdèvi'JÌ'dunims di 
attualità, Vadî élfà 6)ie ,iii ti'àtlìa'" ai' 'Wi' 
quadro di... tìiit($'.-ti»il%''foHtìhe. Ne è 
autore il fonoso pubblioiata Leroy-Ba-
aùlien, il qnalo ha ualcolato il ontberol 
delle guerre.che hanno.^avato, lnogpi>iiit' 
Europa dòpo il .sedioèsimo BeablOk t n '< 

44 guerra ebbero luogo <per otteasMi 
un acorasoimènto. di tsrritptio;.!' îi. . ! 

asS par &r abolire del triltatt ; .> 
.24 guerra di rappragaglia;-- '•'. • 
'8. guerra . intrapresa' par deoidotti' 

,q!ieBtloat d'onora o d i pratogattvt.ii ,. .'i 
6 provenienti da oontesiaMbnl -aiToa; •'. 

il possesso di un itirriti^loi ', ii i', v • 
41 provoaisati > dai pittasi , a:i un 

trono i ' •. .1 j 
30 guerra', inoominptate sotto il pre­

testo di aasiatere un alleato. 
28 guerre per rivalità d''ii)fll!tltlz(j| •^^"• 
S provenianti da ooìité&tìuSSani oom-

meroialt; 
55 guerre civili. 
28 guerre di, religiópe; . :, \,. ., • 

: Totale dneceoto'ottàaliaaei guerre'. 
'Noi crediamo,,par|)f)hp. l'̂ pgrpj[|̂ jSta-j 

iista si sia dimentiòàto ' te' guerre cUe 
sembrano di moda Ili nostri'giijtni... quelle 
Xiel uantdsimentoideila pacai'. . i, '. 

• X ' " '• 
Proverbi 'ohinéai. • " 
Ecco una curiosa oollezione di' prò.''"' 

verbi' ohinist. ' ' '• • . . • ; 
Odttfe'ia padrdnii; .dosi "isi'sorvk.' ' " 
Un-arancio divìscr'piace 'il "dePpió."' ' 
Il ricoo puòinpeadiàrè 'uii»'tìiMà,';'ll" 

povero nuppurè a6flénderb"niià'lttiitei;na" . 
E più faoilo far vìsita ajgli'&inlbil'oUe,'"' 

vivere con loro. • '•. 
Tutte le dieci di'tii nou'possono èssere' i 

egualmente lungh'e.' '' '' 
La bocoa non ha rlpóéo sé un 'sòl' ' 

dente duole. . i . , . • 
a meglio andar a Pass a p r̂bndérè nati ' 

iato, ohe seiltar'Dei'ìahr^ per 'prb&deir 
pesci. . , jl .1 • ,*• ,1 : , ; 
. ITn uomo ool naso rosion'óa 'è fórse", 
uu nbbriitcohe, nla-Verrà' però setà'pi'a" 
ritenutó'per tale. " ' • '" ' 

Si può venir arrestati, jji^f^netme^to. 
ma non lasciati par isbagUo in liberta! 

Gtli impiegati''noDi'fàrannd'idSI'Bastivi* 
nara ohi posta lorp reggili,., • 
. A. upa donna prnde,utei tocca sempre ., { 
uno scìocoo per marito., . ,, . .••,:, 

Chi 'accondiscende ai desiderio ilfl 
frat'eflói disrugiinna-là cognata. " :•'"*" 

L'uomo ha, umilia pjrpgpttjl 'pe{ ai, il. s 
cielo uno solo per lui. 

.Dio non ferisce mai con ambedue le " 

TU 

Il cielo àoii-oj[)̂ Qg6:|[aaì, uaVaor^ alla 
•disperazione.""' '•' ' " • '' '•-'• "̂  

L'ultima'sótoobtibrikr' ' ' 
Influenzeide^ 

KoU'ufficiOt il capo chiedo 
Al commeQBO ob'ò iniribu f̂̂ ; 
— Como mai BÌ hmga assonza if »-

—- Ho i'tnfiuenvi 1 ™ 
Croditoro o dobltons;". 
— Quando mai mi jpaghorato ì 
Poràoròpoi la paziamal —f • 

.— Ho rm^ îcnw I. ~» 
Al manto trascurato" ' 
Fa la, mogUo,geaa ran̂ ipogoa | < 
Porche mol'tAttta Mtineaxt̂  ?-^ . 

" Ho l*t*j/?Men«a t-^ ' 
A un qiìmf|tro oho so^n6cah|a,., ., 
E non fa 'À'ulla di natlai' 
Sì dòmandà'ì-̂ 'Mti'BéóeUe'iiza'f l.,̂ '' 

-"«i Ho l'i»/lu0n«k i —'-
Al repor'fér, iaflngturdo ' 
SI domaudAt 0 K;vaoìrinlo, 
Ferohò questa nogligen â f,-—. Ì 

— Ho l*infiìtefi*a l —• 
Il .-cantiate &6n«f̂ ,i8iitô  . •<• 
Che fa stecche ad ogni notâ  
COBI spiega l'evenl̂ nzA, i 

— Hoi'i>^ùWat —" • 
La. donnina chff nfia vtiplo 
Accettar !a, comp̂ gnlA, , 
Dico in tnóu'dl BolTerdnxti't -

• ' — Ho ÌUn^vettsa ì — 
La aorvotta che vi bmcia ' 
Le. bistoc(̂ o p le- br»c!ô «f' * < ' ' 
Così implora l'ihdulgfiusa t 

—' Ho r«rt̂ «wM« I — 

U 
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E la moglie oh'ha l'nmuita, 
Al lairitó intnprê 'deBte 
Coti vieta coDfldtaza':" ' 

— Ho VìHflutwia 1 "" 
- ' Inftvmti du&qne •òno 

pDuI lu^' i tOettt niondo i 
E aos vero provvidtatii, 

• Paia dire i —•Ho' Vinfiuenta I — 
Sol ohi Tool lo oiMo'i póllo 
Ed ottieii tutto el ravaaelOi 

' (!on dlapetto ed isipuiletuo 
Orid»::—AbbMM) rin)!»«ii«il — 
Se î ol wnbranvì i nsloi VDni 
Blijnmle addiritt(in,'(*) 
Sella nim le non lon lenia : 

~ Ho l'infiutHttt 11 — 
X 

La data atotSca. 
5 giinnitio (1468), Ariesto di Stefano 

fnrori , che voleva toglierò Homa ai 
iireii, « proolamitre la repabblioa. II 
^oiaatri fa impìaoato ai merli di Castel 

Swt'Abgaìo. 
• ' X 

Ùii pODilero KÌ giorno. 
Fra gli uomini pulitioì, i Tlnnegati 

RODO in ^laor na^ero di .<}nel ohe si 
penia.itbr'^ti^ra rìoa^gtitii bia>)gna aver 
creduto w qtiàlòhe 'a«És. 

X 
La sfinge. MonWerbo! 

Come •.ni wpo al naufrago "DT 
L'oad» B'ayvolve e pei* , >*• •*•' 

Sp)iegtUsigDedet nioàoverbò pieoedente : 
' TRASIMENO 

; • , • , , , . . . X 
Par finire, •'.'•' 
taiò,, UD piflooiino di tra anni, ai al­

lontana ari' 'giorno da tavola,- dioondo 
frascaneitta-'dove va. 

I A namoia gli'ingegna ehe non ai 
dove dtre:eMl. 

— Si dice:«vado a paaeegglarei. 
Tmtmrao un po' di tempi, al dessert, 

TolA litonia tntto roseo io faecia ed 
«Icioanto irabaraiwato. 

~ Che hai? -^ gli «hìede la mamma, 
—>Ho,.. ho che mi sono paMeggiatu.,. 

ne! oalaoni, 
• Peana e Forbici 

(*} Oh fvtutp ali 
• , lì Untn. 

DALLA m i N G I à 
lìÀtISNnWf.-^ g^naio. 

. Aill» iotanlll* 
Ci piace di insoniiuolare la aerle delle 

nostra oartoline otonaoaaettimauali, col 
iWBoalore una istitnaiona veramente ba-
neQca a pia. 

Centomila lira e noa oasà legava, or 
fanno circa qnattro anni, noa dama 
gentile, la aignor'a Rasa id'e'Egregie, 
Oaapari, àfGqohè a'aprises un' Àstio ta-
fanttle a beneficia.(lei bambini poveri 
del .nostro paese. 

Domani, nella aule si reocoglieraDao 
qnei giovanetti, imparandovi, colle prime 
•nadsimo èilncstive, a benedire il nome 
della ricca « generosa signora. 

Noi uniamo 11 modesto nostro plauso 
a (laetlo del paese, e ci aagariama ohe 
ì'eaémpio .della nobildoBDa trovi imita-, 
tori. Chissà che ciiialcano dei tanti rio-
ehi non pousi a proteggere il tramonto 
della vita, coma la Gaspari pensò ,per i 
primi albori. Vilhaui 

V r t e t ) 8 l i n o , 4 gennaio. 

Àili.nttnoriR di Lorenzo BiBnohIni 

A merita ed onore dell'artista Loreuiio 
Bianchini; Credo far così grata ai gentili 
lettori del reputato vostro periodico, ri. 

Sottando nn sonetto che il DhiarUsimo 
on Sìambatiista Oallerio, parroco di 

Vendoglio, ben ooto aorìttora <U poesie 
frinliiae, dedicava al caro estinto nei-
l'inaugurazione dell'aifcasoa rappreson-
tastA Cristo risorto, nella Chiesa di 
Sagnacoo, nostro limitrofo Comune'! 

^tl tn fono Iki Bioaohini mio, 
Oliando eoi bianco labaro spiegato 
DtQla aua tomba il CrooofisRO ascio 
Vinoitor della morto o del peccato > 

Bello così sorgeva l'Uomo-Dio 
Di vivissima luce eireondato ; 
Cosi sGdoa tutto cortoso o pio 
QuolI'Asgiol sull'avello scoporchiato, 

TSt ai suol cosi cadeano in quol momento 
Quelle aoolte dol Preside romano 
Eltorre&tte da mortai spavento. 
. Bn va. Bianchini t No, no, mojllo al vero 
Dipinger non potoa la tua mano 
Questo grande, inolTalnlo mistorc 1 

G. B. L. 
I i a v o r I Hill M e d i t a l i . La di-

retsioui! della Rete Adriatica ha presen­
tato all'ispettorato t'erirovlarla per la 
sna apprpvaxioDa il preventivo della 
epesa di L. 8800 per la formazione di 
una scogliera di meeei naturali a difesa 
della spalla verso Mostre, e del muro 
ed ala a monte del ponti in muratara 
sul fiume Mednna, al chilometro Hl,844 
della ferrovia da Mestre ul coofine. 

I l fsmtMa,.La Càmera diCominercio 
ed arti della provincia, nella seduta del 
18 dicembre scorso ha delegato il cav. 
Giacoma Gabriel a rappresentare la Ca­
mera nei Consiglio direttivo della Scuola 
di disegno di Cividale. 

B t t t u b l n o b r u c i a t o , l i bam­
bino Spallerò À. di Campejlio, il giorno 
21 dicembre trovandosi solo tu casa si 
avvicinava di troppa al fuoco ed abbru-
ciavasl la veaticolnoie riportandone tali 
ustioni da morirne il giorno snooessivo. 

CflOMGA^GlTTADMA 
• I C o n i i l s U t s P r o v l n o l n l l v 

tiene oggi seduta per la disoneione de­
gli oggetti contenuti nell'ordine del 
giorno gi i da noi pubblicato. 

IK«I lUf i i e d i s e u u a l o . Se­
guendo l'usanza iniziata nello scorso 
aicembre, diamo ai lettori l'elenco delle 
cose più importanti delia vita civile ed 
amministrativa, che si svolgono nel mese 
di gennaio. ' ' ' 

Diritto elettorale. Tutti i giovani 
ohe compiono il 21 anno di età e che 
hanno diritto ad essere inscritti nelle 
liste elettorali politiche; amministrative 
o|oommerciali devonopresentare domanda 
in carta semplice al Comune di loro do­
micilio. 

Pensioni delio Stalo. I certificati di 
vita per coloro che godono nna pen­
sione dallo Stat(^ inferiore a lire 500, 
vengono rilasciati dai municipi il giorno 
6, a per pensionati il cui assegno ec­
cede le lire 600, il giorno 20. 

Leva di terra e di mare. Il muni­
cipio pubblica al primo del mese il ma­
nifesto per la formazioee della lista di 
leva. I giovani ohe nell'anno oompiono 
il IS anno di et& devono essere iscritti 
nella lista dì leva. 

Milixia territoriale. I militari ohe 
nello scorso anno campirono il 8il anno 
di età, sono definitivamente prosciolti 
dai servizio militare. 

Imposte dirette. X ruoli delle impo­
ste dirette sono in pubbiioaziono. dal 
primo all'^. del oorreute mese. Ognuno 
può esaminarli nell'ufficio munioipale e 

801 APPENDICE 

TOAMOES 
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—'( dal francese )— 

Aspettò cosi sino .alle, novo, alla 
quale ora vsnn^ fuori il lacchè. 

Dopo cinque minuti otto nomini, si 
avvicinarono al portone; quattro s'in­
trodussero nella locanda, 

— Oh I di^se £ra ei Bussy, ohe viag­
gino di notte? sarebbe up'ottlma idea 
saltata in capò al Monsnrean. 

Difatti tutto st&va per questa pro-
babiiiti : era bellissima tempo, cielo co-
aparso di stelle, e un di quei venti­
celli che) sembranf>.l'aiito della terra 
ringiovanita saarr«va per l'aria carez-
aavole ed olezsante. 

Usci prima la' lettiga. 
Indi a cavallo, Diana, Remy e Gel-

trude. 
Diana guardò biavamente attórno ; 

ma 11 conte là chiamò, ed ella dovette 
swiclnarai alla Vettura. 

I quattro facohini di oambio accesero 
delle torcte, a camminarono dai due 
lati della strada, 

—- Bene E disse Bussy, se avessi or-

nallo etesso termine può esaminare le 
relativa mittrioi, nell'ufficio dell'Agenzia 
delle Imposte. Per gli errori materiali 
e ne! casi) di'Cessazione di redditi di 
ricchezza mobile, vi 6 luogo a reclamo 
entro sei mesi nel primo caso ed entro 
tre mesi nel secondo. 

Tassa di oircotatione a negoxiagione 
di titoli di credito. Al primo del mese 
e non piA ta< di del 20. deve pogarai il 
semestre scaduto della tassa, pena Una 
ooprataesaognale al decimo della sommo, 

Deiito pubblico. É esigibile alla te­
soreria provinoittln un semestre della 
rendita 6 0(0, Ohi hu un libretto 
della Cassa postale di risparmio e non 
rìsierla nel Capoluogo dello Provinola, 
può valersi delta Cassa stessa por ri­
scuotere i frutti delle cartelle iiumlna-
tive. 

I l t e n i p w e l e s u r p r e v i s i o n i . 
Non h certo da oggi che è invulso nel­
l'uso comnne delU cronaca giornalistica 
di riferire al lettore, all'iniziarsi d'o­
gni nuovo mi'se, le previsinui che sul-
r andaiuento del tem|io, entro il mese 
stesso, datano gli almanacchi appositi, 
il più rinomato dei quali, e quello anzi 
su Qui s'informan tutti, è il Triple Al-
manaoh Mathien de la Drome, com­
para» per la prima volta, eal70 errore, 
niil 1868. Allora, quella comparsa eu-
scitò un torreate dt chiacchiere, di di-
scuseioai più o nieno soientificbe, come 
se si fosse trattato d'una novità. 

£ il modesto Gran Pesìiatore di Chia-; 
tavelle, il quale data dal 1649, anno iù 
cui comparve per la prima volta a Mi­
lana, fu quasi dimenticato, per quanto 
avesse anch'esso le sue' pred zloni, p 
non solo a riguardo delle meteore tur-
teatri e celesti, ma anche umane! Co­
munque, e per ritornare all'uso cosi in-
troduttosi; e diciamolo, sempre (sia pure 
con un sorriso di scolticiamo) accettato, 
esso si spiega lozicamente, Infatti, è 
tauto grande l'iulTuénza ubai rivulgl-
meiiti del clima e del tempo esercitano 
sull'uomo, sul suo umore, sulla vita, 
sui SUOI affari, quali per esempio i la­
vori agricoli e le spedizioni in prima 
linea, che noii c'è da esitare ad accei-
taro anche in queeto senso, i versi del 
cantare dei Sepolcri, là dove dice che 

l'uomo 0 le suo lombo 
E l'Ofitromo semb'anzo o.lo roliquio 
Dalla torra a del .mar traveste il tempo, 
Di qui un numero grandiseimo di 1-

potetiche teoriche, - di empirici aforismi, 
di proverbi (trovati e fatti alle volte 
rimar per forsa) ohe, oia oggetto di 

' Cieca tede, ora invece di non giustifi­
cato disprezzo, pure tendevano a dar 
norma e consiglia per queste piedizioui. 

Ma si capisce'come, nella ignoranza 
in cui si era dè|le più elementari leggi 
naturali, le quali venivano anche tiil-
volta intese a rovescio nella nessuna 
pratica delle indagini, non bas,ite-ohe 
sopra induzioni dedotte da aseervazioui 
empiriche, Iti predizioni andavano spessa 
a casaccio, ÀI dir.i di. Virgilio, per e-
sempio, sarebbero ludizl di prossimo 
temporale il gracidar delle rane, e l'u­
scir delle formiche con le loro uova dal 
•proprio nascondiglio,,. 

Oggi invece, le prevlsioui che si van 
facendo, per quanto as°e puro soggetta 
a errori, SODO fondale su ben altre basi.' 
Collo studio più esatto e più inoltrato 
dalla meteorulogia, con i dati della sta­
tistica, gli strumeiiti perfezionati che 
la scienza possiede; specialmente con 
gli studi sulle grandi òorreoti'dell'oceano 
atmosferica che circonda la terra, si 

può approsfimativamenta .dir pure qual­
che cosa sui tempo ohe farà la tale a 
tal altra stagione, il tale a tale altro 

ùinato io questa marcia, non l'avrei dl-
eposta meglio.' 

E volò all'osteria, eellò il cavallo, e 
andò dietro al corteggio. 

' Questa volta non v'era caso che. sba­
gliasse il sentiero e lo perdesse di vi­
sta : le toreie indicavano perfettameute 
per dove esso andasse, 

Monsorean non lasciava che Djaua 
si allontanasse un momonto. 
' Discorreva con lei, o piuttosto la 
rimproverava. La vista delle piante ser­
viva di testo a infiniti commonti, a 
moltiplici ed amare interrogazioni. 

Remy e Gellrude, erano ingru­
gnati ; 0 a dir meglio, Geltrudo lo era 
con Remy che pensava. 

La causa di questo crucio era facile 
a spiegarsi. Remy non vedeva più ne­
cessario di essere innamorata di Ger­
trude, dacché Diaua era innamorata di 
Bussy. 

Sicché si C'jmmiuava, quelli dispu-
tiiudosi, questi taciturni.,., ed ecco die 
Bussy, il quale andava dietra a tal di­
stanza d î non esser visto, onde avver­
tire il do|tore della sua presenza diede 
di fiato ivi un fischio d'argento con cui 
soleva chiamare i suoi servi nel suo 
palazzo,della via di Greuelle Saui.'0< 
notato. 

Il si^no acuto fischiava da un'estre­
mità aB'aìtra della casa, e faceva ac-
catrerel genti e bestie. 

Dioifmo bestie e genti, perocohèBuasy 
come^uUi gli uomini da spada, si com> 
placca ad avvezzare cani da combat­

timenti, cavalli indomiti e falconi sel­
vatici. 

Ed a quel fischio i cani si scuotevano 
nei canili, i cavalli nelle stalle, ì fal­
coni eui pollaj. 

Remy lo rioouobbe, Diana p.ilpitò e 
guardò le Hauiloin ; ler- Haudoin fece 
a lei un cenno affermativo. 

E indi passato a sinistra, iti disse 
sottovoce : 

— 'fi desso. 
— Che cos'è ? domandò Monsoteau ; 

chi è ohe vi parla ? 
— A me ? rispoea Diana, nessuno. 
— SI, vi è passata accanto un'om­

bra, ed ha intesa nna voce. 
— Era la voce del signor Remy, 

Slete gelceo anche di lui 'r 
— Ho, ma ho caro di udire a discor­

rer forte; mi serve di distrazione.,., 
— Vi sono però delle coso ohe non 

si possono dire a ' vossignoria, signor 
conte, interruppe Gcltrude venendo in 
HJnto della padrona, 

— E perchè? 
— Per due ragioni, 
— Cioè? 
— La prima, perchè possono essera 

tali, 0 ohe non interessino vossignoria, 
0 ohe la interessino troppo, 

— E diqual genere erano quelle che 
ha dette a, madama il dottore ? 

— Del genere che interessa troppo 
vossignoria, 

— Diana I gridò Monsorean, che vi 
diceva Bemy ? voglio saperlo. 

— Dicevo, signor conte, replicò le 

Tanta più poi so si fa intervenite, 
in queste indn^ionl, anche quel famoso 
calcolo delle probabilità che già ha dato 
tante curiose appll(<aztooì. 

Ma, ae I'aigoinenti> Invita a coliti-
nunre, la diserezipac avverte di non 
oltrepassare i limiti; per cui passiamo 
senz'altro alle predlKioni dal mese di 
dicembre. 

Mathleu de la Drome adunque, che 
su per giù la indovina sempre, preve­
dendo il caldo nell'estate e il freddò 
neir inverno, sul gennaio, fa qiieste prò-
visioni. 

Teiuperalnra rìgida al novilunio, co-
miuciato il 81 dicembre e che finisce 
il 7 gennaio alle ore 1 e 22 del mat­
tino- Mediterranoo assai agitato nei pa­
raggi dello Baleari e sulle coste spa-
gnuule. 

Periodo grave al primo .quarto di 
luna, ohe cominclerà il 7 e 'finirà il H . 
Periodo alternativamente nevosa, pio­
voso,' e ventoso. Venti freddi variabi­
lissimi sul Med'terraneo occidentale e 
anll' Adriatico. Venti forti sulle Alpi. 
Disastri tnarittimi da temersi nel golfi 
di Lione e di Genova.,Piena generale,' 
ma di corta durata, dei corsi diapqua, 
speclatmaiite di quelli clt^^bucoano pél 
Mediterraneo e nell' Adriatico. Cattivo 
tempo generale in Ifiuropa, 

Periodo alternativamente, ventoso, pio­
voso e nevosa nel, baoino del Mediter­
raneo al plenilunio, che eomìnoierà il 14 
e finirà il 22. Periodi).grave,,par la ma­
rina. Calma di corta durata..Nev.e nella 
regitine'dalle Alpi, Cattivo .tempo nel­
l'Alta Italia, , , 

Periodo abbastaiiza bello, pet la ie-
giòne meridionale delia Francia e del­
l'Europa, all'ultima quarta di.luna, che 
cominoierà 11-22 e finirà il 29^ Sèrie dì 
belle giornate nel baoino occidentale del 
Mediterraneo. Periodo più ventoso che 
piovoso. Mediterraneo, Adriatica meri-, 
dionale e Mara Jonio agitati dal 25 al. 
26. Golfo di Gabos patioaloso.,' -

Perioda piuttosto freddo e .ventoso 
che piovoso til novilunio, che nomin.' 
cera il 29 e finirà il 5.febbraio..Medi­
terranea ngitati'eim>>, specialmente sullo 
coste della Sardegna a su quelle della 
Sioiliu. . , . . 

Mese cattivo, molto , piovoso e ven­
toso. 

Disastri marittimi da temersi; sopra-
tutto dal 7 all'8, dal 12 al 18 e 
dui 17 al 19. Naufragi sulle coste del­
l' Italia meridionale. ' 

Igiene da easervarsi in tutta Europa 
e pia specialmente nelle tre grandi re­
gioni delle Alpi. 

iVtsvfcA I Questa.... fredda noyiìlla' 
vi dò ! Ha cominciato a fiaccare que­
sta mattina poco dopa lo ott'oj e con­
tinua e venir giù fitta fitta e lieve lieve, 
imbiaiicandu i tetti delle caso è gli spazi 
delle vie e piazze non, calpestati dai 
passanti, 

Noi ne avresslmc fatto san: i. voleur 
tieri, e cosi supponiamo lei, signor let­
tore; ma, le querimonie sono iautili : 
bisogna lasciar navicare, proprio coma 
quel tal Consiglia Oomunale che riuni­
tosi in seduta, s.traordinaria per escogi­
tare un provvedi mento, dentro la piog­
gia che iloraya d̂a più settimane, dopo 
lunga discussione delibera.ya,.i, di la-, 
sciar piovere. 

Haudoin, che se vi scuotete egei, sarete 
morto prima di avere fatto un terzo'del 
cammino. . ...' .'• 

Ai raggi dèlie torci ai vedeva la 
faccia di Monsoreau diventar pallida, 
come quella di uà oadavero, 

Diana pensosa è, palpitante, stavasi 
muta, 

— Vi aspetta indietro, la susur'rò 
Remy ; rallentate il passo, e vi rag­
giungerà, 

Il dottore aveva favellato si sommesso 
eh] Monaoreàu non intese se non se 
una specie di raormorio ; fece uno sforzo, 
trasse indie irò la testa od osservò se 
la moglie lo seguiva, 

— Signor conte, ripresa Remy, se 
fate un altro movimenta slmile, non vi, 
garantisca da una ec^orragia. 

Da qualche tempo Diana-ara dive-' 
unta coraggiosa. Con l'4moi;e le era 
nata l'audacia, che da ogni danna ve­
ramente innamorata ai spingo oltre ai 
limiti della ragione. Voltò la briglia ed 
attese. 

Remy emontava, dava la briglia a 
Geltrude perchè la tenesse, e ai acco­
stava alla lettiga onde tenero occupato 
l'ammalato, dicendo : 

— Sentiamo il polso,.,, scommetto ohe 
abbiamo un poco di febbre.,.. 

Dopo cinque minuti secondi Bussy 
era al fianco di Diana. 

Essi non avevano bisogna di parlarsi 
per intendersi, -

Pure Bussy, troncò in breve il si­
lenzio. 

' Ver i p o v e r i . Il consigliere co­
munale signor Plotii s'interessa, perchè 
abbiano buon brodo gli ammalati indi* 
genti ai quali si somminlattanolé ra­
zioni st'ibilite dal Muploip.lo; ed a aue- • 
sto scopo, avuta aatófizzaziaùe.déli'ilL -
Sindaco,-ai è assunto di essroitate nna < 
vigilanza alla Cucinaeconcmlea B'ravo 
il S'gnor Plettll '' 

K s w À i i 8(i8pi;Hl. Gfli e^ami dei 
vicepretori che si tenevano In Ruma, 
furono sospesi per la malattia di' tre 
commissari e di vari candidati. 

.il*4!i* iti dJfcìii» d e l b i i v ì i l é i à l -
tOTÌ, Sabato p. v, 9 corr. ai rluoirà 
11 Consiglio deirAsaociaziona Agrari^ 
Fiiulana, e quindi l'assemblea, per «-
dire la lettura dèlia relazióne della Com- ' 
missione eletta jpòr studiare i mezKÌ di ' 
difesa dei baghicultori contro la minac- -
ciata passibilità di un dazio suirnspor-
tazìone dei bozzoli, e. per dlscutt-re i 
provvedlmeuti propósti. 

P e l t r a t t a t o d i , o a n l m e r c i o 
I t u i o - c i y l s B e r t ) . Si annuncia che il. . 
nostro distinta cnnolttadino coatm. Bo-
naldo Stringhsr, as'siome ai suoi colleghi 
comiH, Maivuno, Miràglin e Moiigìlli, .è' ' 
giunto,a Zurig.i per la n«giizia^.ione 
del trat'.'itu di couimercio italo svifezero, ' 

'111 %'aT. Y i n c ó n x f f fPòiif che fii ' 
Presidente dèi nostro Tribàn'alé eld era 
attualmente Consigliere dellà'Corléd'Ap- '• 
pellitdi Veriezia, è'raorioin quella ioittà-
nella miittina di sikbato, ìi .cqrrente II- •. 
cay, Poli;(n{, in.aglBtra,tu dotta,,ed,'in)^-, , 
gerri'mo, peroni la sua morte lasóia.inrjgp 
compianto fra ^ti amici ' ed amiiilrEÌtui;ì ' 
dallo'«uè virtù, A • Venezia gli fni-òno ' 
ressi lori Boiennl onoranze iuileliti, '-' ' 

; 'Vii 'itlt'i^è"inni'tM'di ieri "è i l 'ài-'" 
na'to're couiiA, Ceaairé Bài-'deifdnb, bh i'fif' 
Prefetto Ji Udine dal 1874^ al 1870 '',. 

Il oqmtn.,l)ardeaano era uatoà 'Eà-'i 
tino, ne) 1§30, e. mori, a Rjma. > ,, 

. S u à r g n a i n e u t o nci-Mrl.A. La ' 
Associazione. agraria friulana; dòlehte 
ohe il Ministero d'agricoltura non ab>'. 
bla .concesso jnti^gralinente ai'maei9tf|. 
elementari ohe impartirono l'Ipaegna: 
meato agrario, le.proposte grdtiflàaziòhì, 
nella sua aditniinza'dei'ld dióèmblrép.p,,' 
ha deliberata di completare' le somme ' 
propostei coi, m,ezzi .sooiall.,: I maestri 
sono aditnque avvisati <̂ he l'opera, loto,, 
inadeguatamente; retribuita. dal;' Mini-̂  
stero, sarà compensata in quél lei misura', 
che era state propostai " • 

B l i g l i e t t l f a l s i , , É ifi.vista un̂ i 
probajbile invasione .di biglietti falsi da 
lire 10, la cui' falibrlciiziuue abbàstanzii 
sopraffina, minàóóia di Itarrè in ingannò'^ 
il .pnbblico,:A.Genova ilê  fu già seque­
strato qualcnno., • • . ) • ; • • .• , 

Ed.euc» idati, mediitnte.i quali.sita 
facile ai pubblico, evitarè.di.tiadere pella' 
rete tesa'dagli Ignoti'falsari, ' 

I biglietti sequestrati'porfànb il'nu-" 
mèro 039732; Serie ra9;3. Sono abbtt-:' 
stanza;; bene imitati.;: la cariai però. è. 

.molto fioscia, la tinta azzurri»ilaaaai., 
acceiqitî ata. I disegni,pel camp?,..gialìq 

..^ulla.'parte principale dèi bigll'U'tb siiio 
qqasì'irriconoscibili; ' porta''le firme 
Dell'Aida e G. Cródarai colla'^differenza ' 

.<fÌ6> .iqveoe'di avere l'effigio del:Re a., 
.destra, .come tutti 1 b;glietti ohelpof 

.'tatio^le suddette firme, .h;L la ciffa 10 
iràspàréùte in dlmpo^biapt̂ ó ed azzurro, ' 
ed; a sinistra purè'là'c'ifrk IO traspa­
rente in campo ' bianco, ' caratteristioa ' 

' l i i i • ' • • • • m i i l ' " iSM—«iiiiMiji ..L'. 

r7;ycdi le disse, tu partì, ed. io ^ 
"seguo.'' • • ' •" ,' .-.• 

, . Oh !• • come ' bèlli : sàt-anho • i • miei-
giorni;<o Luigi! :oh, ci)ma dolci.saranno ' 
le]mie notti, ,ee, ti, saprò i;ô l vipino a, 
.'psi-, . " .,'.',;,, ; ., 
' >— Ma quando egli e! "v?ggal 
' i—• No: ci'eeguirai da lontano; "ed" 
io soltanto' ti vedi'ó: al'Voltare della ' 
strada; in c'ma .ai poggi, la, piuma del ' 
tuo cappella, il ticamo del tuo man-' 
telio, il tuo fazìsfletto che aventp|i peri 
aria, mi discorreranno ih nome tuo, mi 
diranhb che mi albi,.» Ah! liei,moménto 
in cui'il giorno finisce/in cui la nebbia 
aziurra aoendo nelle pianure, ohe io 

,soqrga,l'pmbra tua verso dì me, a chi­
narsi e mandai mi il bàcio della, sera, 
e ^arò lieta é beatal' ' ' 
; i~̂  Parla, Jiaria; Diana mìa prediléttàl 

non puoi eapoie tu atessa quanta ni-j 
monia è nella soavissima'tua vocel'^ i.: 

—- E allorché cammineremo dì notte 
lo che accadrà spsso, giacché Remy, 
ha assicurato ohe l'aria fresca: è buona 
per le sue ferite, ajlpra^,tratto trBti;o : 
lomifermecó indietro, epòtrò.dirtl ét|:iii-

.gendotl ' In mano quel che 'di te mi pi* '̂ 
sasse per la mente In'tutta il giorno. 

— Oh.oome ti amoi balbettava •Bus.'iy. • 
T— Ah I tiepondeva Diana, otedo chfl 

le anime nostre siano unite, abbastanza, . 
perchè, anco diatante e no dall'altra, 
anco senza Favellarci, anco senza ve-
decci, siamo felici coi pensierosoltanta. 

1— Si! ma vederti!'ma stringerti al 
aeho, Diana, Diana! 



IL FRIULI 

dai biglietti portanti invuoe- ' le firme 
DeifAì-a e P.à. 

Ed ora, l e t t o » avvisato... oon quel 
ohe Mgne. ' ' ' , 

V e a t r o m i n e r v a i . Poco pabbtioo 
ataistetts ieri a sera alla rappreaenta-
zione di Pigmalione, ohe £ poi vioeveraa 
la Bella Galalea, dt Suppè..Qiieèi'o la-
varo dei noto maentro tedegoo, p iù ohe 
un'opeMtta si pnò ohinmaM un idill io, 
sia set il BJggettu g i n t l l e , eia per la 
uiniiiea aqaieitameute deliosta, 

Ebbo una buona iuterpretassione da 
parta tiei prinoipaU artisti, Un seduoon-
tissimo Qaruniede, la Bótti-Delio, ed un 
glinpatìooPi^ma/ionéii ltonnraFaonncGi. 

Fu appl'indito i! duetto fra Onlatea 
(aignoriua Pavesi ePigmaiione;ii duetto 
fra la Botti-Bello u Ta Pavesi , fa pure/ 
molto applaudito, 

U secondo atto della Nuoei Befana 
fu interpretato cOi^bnon nfjfUtamento, 
oome le altre Bére, La signora Laoianl 
cantò par di più il bellinsimo v.ilzer del 
priiDU atto, a fu applauditiasima. 

Questa sera si replica Pigmalione, e 
ohiuderi la serata lo soberzo ootnioo II 
maestro Qraf/igtA, 

C a r u s T i | ( e entra dornaaij a domani 
sior Gheooo Cecohini aprirà la ana sala 
di v ia .Gorgh i per il primo ballo della 
etagiorie. Quel Inogo saoio a Teraiuure 
avrà poi quest'anuo naova at trat t iva , 
peroh6 In pittare e gli addobbi delta 
aula venaera;.TÌapov«ti oon g u s t a . « d , e -
li'ganzB. " • ', ', ;' •• ', >; • .,• -, 

L'orobeatr».'B«r6,'diretta, dal «Igìlor 
Gliuaep^B Gregarie, od eapgnirà ballabili 
nuovissimi dei piiX rinomati autori ita-
Unni è stranieri. 

Il W v i z i o di trattoria e caffè, snrà 
al sòlito inappuatabile. 

aeriO)'d'anni'!!5',"''belitt pr(>senza, bèl la 
calligrafia, intziatoneicomnierola, ottime 
referenze, desidererebbe culIooArdi qui iu 
oittà coma scrittore o tenitore di. libri 
presso Caia somineniiele o ladaatrialo. 
FretaBe modeste. - . 

Serivere V . T., Udiue. 

T a s t o n S f i i i ^ a z e t n o d ' n l T a t -
t u r o in posizione oeutraliaaima e ri-
duotbile in parte'anche ad uso s t a d i o . 

? e i informazioni rivolgersi all 'Am­
ministrazione .del; iiV^u/t. 

Pianoforte da vendere 
Rivolgerai, al Deposito Mobili Q, Za-

cmn, v i a f p r t a t i ù o v à . . , ,, . 
dMBWHMMMW 

Xisri alle ore S pomeridiana, mnaita, 
dei conforti, della cattolica ruligioae, 
tendeva l'anime a Dio 

; K ) i l l i i f k ( t e U n ' A i i t « t u l n l 
nata Vitalba d'anni 68 . 

Il marito Q-iussppe Antonini,- i .figli 
Ternss , Suor £s te l l a (al . secalo , L o -
renza), Muriatioa) (Giacomo, .Leonardo, 
Dorailoe, Giuvanni^Baitìsta, Maria,! fi'a 
teli; G.'Batt iataled Antonio Vitalba, la 
sorella Mariàiiii'a Vitalba v^idova LiokI, 
il genero Antonio Toso, le nuore Eu­
genia Antonini nata Polvsr, e Pasqua 
Antonini nata Canoiuni Mnria Pasqua, 
nedanóóde'so'lati il tristissimo annunzio.' 

V, Miào, )ìfi\%mm> IBM. . . • • . 

] | funerali, avranno Ipogo, domani 6 
gei^riaiò alle óre 9 I i2 aiitiii]. nella 
Chiesa parooohiale di S. Quirino, par­
tendo dalla casa .a , .84 di via demona . 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazìcma Ji Udine — B. .Istituto Tecnica 

i il - «a ore 9 a. ore 3 p.|ora 9 p. glor.S 

Bar.'tid. « %0 
Alt«,m. tlS.lO 
lìv.'del m'ara' 

Umida re'at 
Slata î 0 jlo 
Àcgda c&d. m. 
^(diroiiana ' 
g(Mi.K"'oi«. 
Tann. aentìgg. 

1H& 
39 

il.aiir. 

N 

a.a 

751,3 

copoct. 

0 ~ 
5.2 

7Sa.8 
89 

copert. 

E • 
8 
3.1 

719.91 
85 

novoso 

i' . 
s . 

• l.J 

Tamperatura minima all'aporto 8.3 
Temila probabile: 

'Venti da deboli a freschi specialmente 
intorno poneste, eiolo vario con piaggio, 
qualche nevicata al nord e ai monti 
gelate, brinate a nord. 

Ìcq[Mdi Vichy e Qiisshiibler 
surrogate ili molto 

dalla 

FOMiWRMJDIPBTÀl 
eartMiatea, litica, 

aeldula, 
iiàzósa, antlepidemioa 

Unico ccnoesaionarib per tnttà l'Italia 

A. V.' K>$.'»no - traine - su-
barbili Vilìalfa, Vida Manuilli. 

Soline africane 
' Una corrispondenza da Kasaaua a'iu 
Riforma dio» ohe !a dessaziona delio 
stato di guerra fu accfilta feitosamonte. 
S I decise di non fare il prodesso contro 
Eassa , imputato di calunnia a danno di 
Csgnassi, Il ooionello Tarditi ha con» 
sigliato-di non fare il pcocaago, mentre 
l 'avvocato fiscale Iioill lo aveva pre-
parati). 

li fratello di Debeb è partito da 
Massaua e recasi presso Mangasoià. 
Siccome Debed fu ucciso da Alula , te-
mosi che l't partenza sia un tradimento. 

Il corrispondente riferisce pure con 
riserva che G-andoIS ritorni sul Mareb. 

h'Eseroilo dice che, abolitosi lo stato 
di guerra » Massaua, si conserveranna 
i tribunali speciali per la pronta repres­
sione delie nntnerose grassazioni, ucci-
siunì e razzie. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per ìe trattativa commerciali 
colla Spagna 

Il conte MaflFei, nostro am­
basciatore a Madrid, conferendo 
cpll'on. Budini; gli avrebbe con-
. fermato ohe la Spagna non è 
aliena, dall'entrare in ,]prelìimi-
nari trattdtlve coinmerciàli col-
ritaiia. La sòia difficoltà sa­
rebbe quella dei vini,. mentte 
per gli altri prodotti è facile 
intendersi. 

Una lieta notizia per gPimpIsgati 
L'on. Luzzati, in una circo­

lare diretta ai vari" ministeri, 
dice che è necessario che si 
faccia una economia del due 
per cento sulla somma stan­
ziata per gli impiegati; non si 
diminuiranno gli stipendi, ma 
si ritarderanno le promozioni, 
e non si faranno nuove ammis­
sioni. 

{Un caldo affettuoso 
•' Telegrafano da Roma che 

l'onorevole Rudinì ha diretto 
al ministro Ferraris una lettera 
affettuosa, accompagnandogli 
i decreti di accettazione della 
sua dimissione e di nomina a 
ministro di Stato. 

Dalla toga alia spada 
Il cav. Mazzolini, già segre­

tario particolare del, ministero 
Ferraris, fu nominato capo se­
zione al Ministero della guerra. 

Rivolta Icontro i carabinieri 
. Genova 4 — il, carabinieri 
procedendo -a Bolz'aneto all'ar­
resto di due pregiudicati, la 
popolazione si ribellò loro con­
tro. 

Nella coUutazione furono 
strappati i revolver ai carabi­
nieri; i due pregiudicati si fe­
rirono da sé medesimi, ed uno 
di essi è [morto. 

Per l'intervento delle auto­
rità' è ritornata la calma. 

Vaticano e Francia 
Assicurasi che Lefebre de 

Bahaine, ambasciatore di Fran­
cia presso il Vaticano, sarà ri­
chiamato. Il provvedimento ven­
ne ritardato per il ricevimento 
di capodanno e per espresso 
desiderio del Papa, che vorrebbe 
prima si terminassero i noti in­
cidenti- colla Francia. 

li bilancio francese pel 1893 
ìlouvier stabilì come previ­

sioni probabili del bilancio 1893, 
per le entrate 3258 milioni, e 
per le spese 3248 milioni. 
La crisi finanziaria In Svizzera 

I fallimenti delle bànclie au­
mentano nella jSvìzzera tede-, 
sca di giorno in giorno, ed il 
pubblico trovasi in uno stato 
di agitazione ed esasperazione 
grandissime. 

La più danneggiata è la 
elasse operaia e della piccola 
borghesia, che aveva messo 

alle banche i propri risparmi 
I direttori c^lla Banca Ge­

nerale di Credito di Basilea. 
non poterono fiaora essére ar- ! 
restati. i 

La banca bernese di Credito 
fondiario, secondo un dispaccio 
privato alla Nttova Gamzeùla di 
ZurìgOf presenterà nell'Assem­
blea" generale degli azionisti, 
lo stato di liquidazione. 

il Marocco 
Lo Standard dico che la 

questione raarroechina potrebbe 
essere, sollevata prossimamente, 
ma una soluzione non potrebbe 
es.seré precipitata. Poco im­
porta all'Inghilterra ohi oc­
cuperà il Marocco, salvo tutta­
via Tangeri che dovrà ap­
partenerle. Tuttavia il man­
tenimento dello stato quo é 
presentemente desiderabile nel­
l'interesse del paese; 

COSE ^ > A R T E 
URB oominedfa dal Capuana 

ITra.quatohe settimana, forse fra giorui, 
s a r i recitata la nuova commedia di 
Luigi Capuana, Maha. 

Nel la acoraa estate il Capuana rac­
contò a un ano amico ta trama d'un 
libretto per mnaioa, ' destinato al gio­
vane maestro catanese Paolo Fron-' 
tim, g ià noto per la sua collezione de'le 
melodie popolari siciliane,- e per altri 
lavori editi dai Bicordi. L'amico entn-
aiaauiKto della calda uarrei ione, ad un 
certo pnnto esclamò ; 

— 0 perchi non scrivi una commedia 
sur una trama tanto be l la? 

— C I pensavo, rispose il Capuana. 
E certo oi pensò ! oosl che, alenai 

mesi dopo di avere scritto il libretto, 
allora iu preparazione, venne fuori la 
commedia. 

L a commedia ji di tre atti, breve, 
rapida, miita di elementi tragici e comioi. 

L a acena si avolgs in una borgata 
siciliana, ai uostti giorni. 

Lasi'i.'vo DBLLA noii8.s,« 
SSttr«4S 

TOBIMO 1 
Read. e. 
Read, flaa 
Ai.F.M«d. 

» • Mar. 
Cnid. Mob, 
BanwNai.. 

« Babai 
Credilo ller. 
Banca Scon. 
BinoaTiber; 
Co -ip. Foad. 
CfBsa lOTV. 
0. T. i. Fran. 
i*3m.«.Lond. 85 
Ban. Tarino 393 

63!! 
872 

1185 

1 
DI 

1885 

GENOVA 
Read, 6 OiQ 
A.Ban.Hai. 
Cca4.M.ital. 
Farr. Merid. 

. Madit. 
Navig. Qua. 
Banca Geu. 
Rafila. Zuos, 
Società VoD. 
C.T.a. Ftsa. 

w tf Locd. 
„ > « Qeim. 

ROMA 1 
R. 1.60|0 & 

w per Sa. 
R, lui. 30(0 
Banca Rom. 
Bacca GdQ. 
CriMl, Mob. 
A. Farr. Mar. 631 
A. S. A. Pia 1045 
A. S. Immob. 
Parigi a 3 m, 

Londra • 
BERLINO 

Mobil. 
Atut.:acho 
Lombarda 

Read. Ital.-
LONDRA 

Wles. 
italiano 
MILAMO i 

Read. o. 

380 

Band, flae 
Medi rr. 
Banca Gan. 
Lanif. Rosn, 
dot Cantini 
Navig: Qen. 
Rar. 2i.ccl>: 
•^oviroai'oii 
Soo. Varata 
Ob,. Marid. 
• nuovo 3 0(0 aao 

Frao.a vieta 
Loid. a3m. 
Bari a vieto 
'«.aSmeaì 

Meridionali 
FIRBNZB 

Band. Ital. 
Camb. Lond. 

• Francia 
A. Farr. Mar. 

Mobiiiara 
VIKmJA. i 

05,'-
41.-
M.— 

30/— 
66/-

lìO.-
90, 
90, 

9/16 
1 / 1 -

92 S 

97. 
488 
388 

1O07 
'889 
817 
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i l 
41 
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Mob. 
Lombardo 
Au t̂riaoha 
•anca Nai, 
L̂ apol. d'oro 
0. sa Parigi 
0. >n Londra 
Rond. Anvt. 
Zecoh. imp. 

PARIGI 

«.-
60.--
D6.-
70.-
82 . -

40 / -
56 . -
35 / -

a»4 
84 

£93 
1018 

8 
4« 

1 1 8 - . -
oaeis.-
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84/-
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98 86,— 
Rond. 30|0 0° 40 — 
Rond. F.3O10 10» 8B.— 
ttond. ilal. 0(0 95^6,— 
C.«n Londra a»il7.— 
ijone. inglees 9»l--.l/a 
Obb.forf.it. «if;—/— 
Camb. ital. 9.'3/3— 
Band, tnn» 1° 70/— 
Ban. diParigiTlJS-l.-
Fctr. toni» • 60» liO— 
Prestito egli. 48^ 
Frae.gpag. 1 t 8* 
Ban. di acon, 401 

on^aiuana 545 
Ored. fond. 1336 
AI. Sue< 3711 

r 

TKKEZU4 

Read. Italiana 5 •/" god. 1 genn, 1891 
, 5 , / , god.llagl. 1891 

Aùoni Sano» Naiionale. 
0 Bffiucit Vo'̂ ota as di id. . . , 
• Banca di Cred. Ven, nomln. 
« Scoiata Yen. Goitr. nomin. 
„ Gotoaiflcio Voaez. lina apr. 

Obblig. Fraatìto di Veneti a piami 

da 

— ! - M.— 
38T. 
806. 

35.50 

Cambi 
Olanda . . . . 
Oartaania. . , 
Fnneia. . . 
Bel^o . . , < 
Londra. . . • 
Svinerà. . . ' 
V!anua>Triea' 
Bamon. aMb" 
FiuiildaS8<V-

/Monto 

;4 
3 
3 
4 
4 
fi 

a villa 

103.1S 

21B5/S 

103.86 

da 

1SSÌ40 

a.— 

135!^ 

S e o n t l 
Banca Naaioaala 5 liS'/t 
Banco di Mapoli B liaVi — IdWaui «e astiai» 

puiona. Rendita 6 •/« • titoli garantiti dallo Stalo 
Botto forma di Conto Oocr. tasao 8 1/,. 

DISPACCI PARTICOLARI 
VmHNA 1 -

Rendila arttrlaaa Coarto) 93.' 1 
td: id. (arg.) 9S.S} 
td, id. (oro) u à -

Londra 11.79 Hap. 9 .2S-
«ILANO 4 

Bandii*.italiana 3à.!0 tara 92,15' 
Napoleoni d'oro 30.88 

FABIGi 4 
Cblsnri ilella l e n Ital- 92.75 
Marcbd 126/40 

SDJATT! ALESSANDRO gerente respom 

Statate pubblica 
Per la malattia gsnìlo-urinarie e ae|;nata-

mente par là gonorrèe, - flessi bianóhi'della, 
donne, arenella. catarri, bruciori e strìngi* 
menti nretra.i recenti e cronici, la cura da 
adottarsi da tutti i ai^nori medici sanitari a 
privati aar^f d'ora, m . avantii unicameuto 
quella dell* Inieiione e Confetti Costami, es-
etndoei constatato coli'esperìeaia di migliaia 
di casi indiscutibili, essera questa, l'unica 
eh» corrisponda sempre esattamente a tutti 
i bisogni ecanojaiei e medicamentoii neces­
sari per dette.malattìe, tanto.da snacitare 
io più grandi meraTÌglis ajifli atassi aignori 
madie! che no hanno fatto l'esperimento, 
come ognnno pnò verificare da , uo - foglio 
testé pubblicato col tìtolo! ifiVacoM.sciSn-
Ufico in cui VI: s,ono .fedelmente 1 trascrìtti, 
oltre cento documenti fra attestati medici 
0 lettere di rmgraziamenii di.privati ^pariti 
reccntomonte da malattie vano, fra 1 quali 
molti aifetti da restringimenti e. scoli rite­
nuti incurabili perchè cronici dà oltre 20 
«uni I Detto foglia lo spoduce gratis, assm-
plice richiesta, dallo ijtabiliaiaoto chimico-
farmaceutico Costansi, in Napoli, via Mer> 
gallina 6 e da tatti i signori Farmacisti da> 
positari di detti medicinali, A Udina pressa 
il farmacista A a g u a t o H o a e r o alla Fenice 
Risorta. (S) 

Presso deU'luiesione L. 3 , con siringa 
indispensabile a berco corto, igienica ed 
economica, L. S 50, e dai Confetti per chi 
non arnii I uso dell'Iniezione, scatola da 60 
L, S.gO.Tutto con dettagliatissima istruiioue. 
In provincia, aumenta di cent. 75 par le 
spese postali. 

La Società del Qas in Udine 
allo scopo di accordare' le massiqia.facilìtB-
lioni fl tutti coloro che. intend'issero naare 
del gas tanto per iilnminszione coma, per 
cucina, e riscaldamento,, fa noto al pubblico 
eseguire instailaiioni completo economiche 
al puro prezzo di costo, installazioni che è 
disposta concedere anche e noleggio,' verso 
il pagamento di una piccola quota' mensile 
di locazione. 

Essa concede pure in locazione le lampade 
intensive, colle quali,si ottiene dal gaz il 
massimo poterò iMuminante, con garanzia 
di una potenza luminosa minima di-venti 
candele per ogni cento litri di -ns consumati 
all'ori ; (li modo cfie 16 e 26 candela di 
luce vengono al masitim:) a costare rispet­
tivamente centesimi 2.'1 e 3.7 all'ora. 

Le norme e condizioni speciali che rego­
lano le iocaiiooi di cui sopra, saranno fatte 
conoscere a chiunque ne faccia semplice ri-
chieste. 

Per i! gas consumato ad uio domestico 
misto (illuminazione e cucina) la Soqietà ha 
stabilita la'seguente tarilfa : 

Per uso di cucina ed una fiamma per il­
luminazione L. 0,26 — per uso di cucina 
e due 0 p i i fiamme per illuminazione L. 0.28 
al metro cubo. 

Ai nostri Abbnatl. 
I signori abbonati che 

sono in arretrato coi pa­
gamenti, e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
il conto del loro dare, 
sono pregati a voler met-
tei*si prontamente ^ cor­
rente, onde non subire la. 
sospensione dell'invio del 
giornale. 1 

O U A H i O l ' B U n Ò V I A « I O , 

(vedi in' quarta pagina].,. 

SPEGIiLITÀ 
vendibili press» rUfISoio. ' -' 
Anuunzl del giornale ls«l. 
Cnniu, Udine,. Via, Pre^.'l 
fettura [«. O, -•.! 

H l l x l a - a i i t ln te d e l ftl'a.it .«afa• t^ ' j 
n i n n i d i HaiB I>aolD. Cell'njo di qn(i< 
sto Klizir s! rive g luntfo senza bìibgno di 
medicaiaenti. Esso rinvigorisca le forzai ' 
purga il sangue, e lo sjpmr.cc, .)iber»„.d«lM 
collica. — Lire • . S O la bottiglia. f 

Vervne A t n e p l e n a a — Unica tlu-'^ 
tura solida a forma di cosmetiec, preftrit^i ^ 
a quante si trovano in commercio. Il < Ce-Ì >. 
rone americano » oltre che tinger* al u«-' ̂  
tarale capelli a barba, i ia tintura pi i cq''',; 
moda in viaggio parchi tascabile, ed «vi i»; ' 
il periooio di macchiare. ){ , '« ,^a^ne ama*'' 
ricane'> i compósto., di vudalla^di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge iu biondo, castano e nai^ 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lìtii 
8,S0. f 

. '-̂  
A a q a n de ir iBretaaMa— infallibii* fìt'\ 

la disfuiiene delle;,ctmioi.' Boitiglia,cent. 8#- ' 
con istrustcne. . ' •'.,'• ,; " ; ' . , 

I n a b i o a l r o indelebile per ntrear* la^.' 
lingeria, premiato aH'Bspositione di Vin<ai 
1878, lire * al flacone. j 

T i n t n r n V a t a i i r n i i a a i taliintsin'Fiif-
Questa,tintura dei cjiiniici:;$>ìzi| ^nge e*. 
petli-'e'barbtl iu h;ra;'è Mlutp'i i | tnral .4 
senza .maoc^ìtré^ t;i 'pelle;f Prtuiìiitji a pit 
osposìiion'per'la sua efflcii(!ia* l̂MrprendeBU ! 
si raccomanda parchi non contiene sostante..'; 
nociva coma troppa aitre tintura anche pìb'-; 
costose. Una bottiglia grand* lire t, echf>< 
Istruiione particolareggiata. y^(i 

P s l r a r o d e n t f f r l e ì l i t VttaaoMì'J 
Questa polvere i il rimedio . efQcàciuiiir^. 
nérpreaervare i denti datla.i^trle'$ eiut;al)ita<' i 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti, d i ' ', 
freschezza alla bocca, pulisce lo ;malto, 
rendendogli parì all'avihrio, è f: unUia^spCiia'»' i 
lita siuo ad ora èondsciuta come l a ^ p i 4 | * ' , # 
buon ihorcattì. - ' • •• s ' - f t * 

Biegaiiti scatole grandi lire f. — , pic­
cole cent. .AO. ' , 

V e t r o C o l a b i l e par attaccare 44, i io i^ 
ogni sorta di crìitaflfi porcellane,' ' f t ìMèi , 
terraglie, eersmicha'ecc. cent, 8 0 una b«t-
tiglia col modo di usarla. 

ItoeluM» p e r S t l raare lo . b l e t u e i s e r 
rlai — Impedisce,che l'amido,», .^tlaccbi^,, 
e da un lucido .briilant* alla, bienche'n^ , . 
Scatola da cent.Ào a da lire i l eba'!i()ìrB-
zione. • 1 • i , , , • 

1 ? a n l ' T H p e infallibile.distruttore dei - ' 
topi, sorci, talpai Raccomandasi pércheiDCn 'i,it 
pericolosa per gli animali ,domesiicJ coma la 
pasta badese e altripreparati. Lire u a n a l 
pacco.' •••' -'• ' ' ' • ) • ' . 1 ; -i.!'JlS'"i,'.' 

n l K c m e r t t t a v e i s i i l v e r a i i l è . Qp.è.st,C|,,. 
indispensabile propariato che, da vent'aaoi'.é.^ '̂  
usato in tutta l'Itaiia ed all'estero, può e»-', .. 
sere chiamata in'atti'il vero ri$«nei;alor« 
untvsrfate pél suo (jrescenta siccejisò. , , , 

Chi ha incoifliiiniato, ad usare il rimii' ' ', 
rofora «nit)8r«h,n'on ha potato pfil apbà.ii- '..', 
donarlo. ' '. . ',_^ .,,',','.̂  . 

Senza essere.una t.qtura, u^Ui^eneratore. ^ 
universale ridona il colore primitiVo/e uà- ' 
turale ai capelli, ne rinforza il, bulbo,'li fa '̂  
crescere, li rende morbidi e 'quali iriina' 
ye!,a prima giÒTehtà. Non'- lorda la pelle 
nù la biancherìa, e pulisce il «ape dalla for­
fora. , . . . ' ., ! , 

Prezzo ili uiia bottiglia ton lilriìjiioiie jire 3. . 
A c q u a d i C b l n l ó a i , odoroRissiuta' 

impedisce la caduta dei espelli e li rafforza, i 
È rimedio efficace contro la,forfera,,'.i...*iM;. , 
la bottiglia col modo, di usarla. ' ',•' 

V e r a ' I e e l i f a n t a u è a — Senza'bis*-''' 
gno d'oDcrjì e con tutta facilita ai pui lu­
cidare lì proprio mobiglio. Ceiit. 8 0 la bot­
tiglia. , , , , •,.. "-..rXjfJO 

UrunliteiTO l « t i » a ( n n é « per pulii!e .{,̂ '1, 
istantanìiouiente .qualniqua 'metallo, aro,';;';^ 
argento, pacfong, bronz^, ottona ecc. cent, **"V| 
a bottiglia. - ' • , i ' . ' Ì" , .H- 'i^: 

P o m t a t o « i lBlnai , Unica .e.d..infalliliila^^'«' 
per far crescere la barba ed 'ì'(SàpoUi"'«d,/',; 
impedire la caduta, di sicuro effetto,SMài)l*,..i;, 
mente contro le calvizie.provanieuti. da tM»^',.' 
sediui, da riscaldo 0 da esantomì. 

Considerata poi coma cosmetico usuale, 
la P o m a t a . t l p l a i a conferva ì capelli, 
li rende morbidi, brillanti, pJwvipaa.la Jjro •,;,• 
caduta ed il loro scolorimusto colla aua .,. 
purezza * sicuraz£a. 

L'uso giornslieri) d'spcnsa assolutamente 
da ogi pomata. Pieno al vaselta L. C.9A ',. 

SnGcessu - Succ&aso -' Saecesso;: 
Il non plus altra dei sneeesiii i'Cttei^e da -;, 

ultimo fi sig. A. Causseau inv.eutandc. ' ',' 

rimedio sorpieniiente 0Infa i l lb l ld 'pe i ; i |a^^ 
distruzione completa degli.' incoqiódis^ìibi '' 
quanto sohifosi iearal'aggi,';, •' ''-
. l risultati ottcìmt'. coH'uW, dilla i pielvere ''< 

Cafardin superano di granjlung^ qu;Qi,odagli ', 
altri proparati ohe tiovnnsi ìa i^mmeretc. 

Chi urna dunque la."piili(ia. dev«ttienza> 
alcun ini^ugio porra-ùél hoi;sel)ihò'SÒ'Beat.., 
recarsi all'Offlcio Anpunzi dei n*str.> Gior-'i. 
naie, vìa delia Piefetlura, n, 6, UdÌD6,.4 far, •' 
acquisto d'un pitcehatlo, delia predatM tl^:' 1 
'vere. 

http://Obb.forf.it


TL F R I U L I 

i , , Le iip»T^ÌQid per 11 FriulLsi TÌceTono esdltBHamentie presso iV^Tuministrmono del Giornale in Udine. 

PBEniATO STABILIMENTO A fflOTRIGEIDRWGA i 
IPEBf, IJA 3PABBK!(C.A5Ì!lìlOW?8!'', ' | p 

Z: 'Uàé m^sÈ^'éMU hm" CoM'd ad^Ornati Ì3l,càrtà postàidiiraltii]! fino - Metri di ìjosso'snodàtilddim asta. ^ 
Piéizaitii '«SiMr'àiiio .'N." fl.V ' 

òjriAi .ss 

'j|,;,.'al servirio' della'Deputaxioae Provinoìak e dell'InteTidàtiza .di .Fman% dìj.Uflmtt^ 
Editrice del G-ìòrnale quotidiano I L . F R I J J L I — Assume ogni gepèm'àilayoin. '" 

ali'iservìzio' àelle'.Sòiiàlè 'd'ai Oonrane di'Udine,-del'Mòìita di'Piótó'ff 'àeliaif^fesa-'ì 
^Kw!!*! di'"fìjlsr(àj^j[o'''di''Ua^ 
'.'7*f*i*.r'.'odi.^Qisegnói.-^ Specoh^ quadri .-ed oleografie — De{)osuci''|Èà%^i;|;''M!',:!à^fflmt^^ 

'•' hWl3!:^ziMiGomuii^llj D',4z!o," Obnsutìi'ò;,. IfabWièlerie, ..Qperiè, .irsìé,' eppi' .'.j ' 
yiCl!Wéri!Pfif¥ec*jtìJo^cVla'€**ijM^^ ' ' • ' • , 

iSsaaius^i l6s»Ui«Ql 

oòtt i«bBfaÌBri(i filiimlcg, via Sìi^ilaH, (B' . 

^raMi^itino qiiissto preparato dsl nostro Lal^orit'ório, dopb.n'ita' lunghi serio d'anni' 
dii pVlfafVi^èVàoffl otBAuM'tió'>ieiro'sué(!«Ì9o, noiiciiò te'Iodi^ilì «inóerii oviinqne'è statit' 
adop!m^8,''%d'!ii]ii.'(118'ilsi$Siin]a'yétidt{a'in iilnropk od' in' Is.ai\'iik,''ktcon»'sBXtii la veiidltà" 
dal effi i%lH"Safci' i"al"iamtS.'-"' • . ... ' ^ '' .' " 

' 'BÌ8ff"9o* «fbTO 'tis^'bòiMUH m iìSt^'-im^iM'cii& pd^tatio^lo- STESSO 'NOllfB^' 
otw tono INSfFlGACli e «posso dannoas. It nosjro Dri^parato,« un Oloostearato. distoaoiiù 
tela 'ek» saDÌieiiie.-|.pi^CÌpi).,dell'«rwleit nauntatAÌàl, pianta'nativa dàlté'à1p'i,'c'ono3(:ttìtà. 
8»«'iWlaiipi4;;r«n)«tR, )in»i(AÌta<„'; ' '.[ ' , , . ' , ' 

: Iln.D&>m)„sc4po;.iU.troY|i;re il IQÌHÌ^,,w avar^ la noilri t'ala nella't(rii\li\ non,:slàn.ò' 
alnii»li.i.;prìn<!Ìiiii;RUiTf ;i^irarui<a, - -' -'-— »-' '- ' -- | - ' - -'-^-"^ - ^ U J Ì ^ I Ì 
• n e c l a l e ti nn api><»->>aa d i 

<in.lC,MÌ .„-,-... 
ai«a:,%jiìitìfft<riiiatili; jì,!i'o"*''t'iiiibfàW ili oy»;' 

'''liiii«liS*ÌToSi'''Sorio'fe'tftinri'gSWiì'ottenuti in molte,-matattio^.com? lo,Attestano i 
atntutwM-'^i'ilrtiàMit mtì''^&timtlU'iÀt. InHAii i:dcl(HUnigòheràl8,[1'ed in. 
B.rtìMl^tf iiilU';'tl>nill^;>%Wi'iii''><Ci t-'ÈriiÙKtliiinl i l ' o c n l p a r t e nel c;rpo la s u a -
« i K t l M &'ì|ii^SS;^U'.'M^btam<'d-»1«.»ll,'>'ì>te4iaU'' da ìi>»l\i>n--'niìrnttl'<trrne\l« ita»-' 

iibltMKitaiiltsnétt 'd>uf«'ro;'eve. 'Bbrre -
, .da '(Roteai risbÌTo"la'dallóiiti,' gli indu-

.-p-i— .-.r,-!—, - , - 4 ' l i i'f'pli''»2!oni per'malattie cliirargiche;' 
« S|!iisi'>ldt(mu pei'ealn. ' , 

Coita Uro |l0.à<( al ,nietro,— Lira Jk.ttO a! ntonq m'eti;o. 
' ' Lire ie<0O.n«'Schetla,!fraBca a:domioilio. ' 

; .I[i |ir«m)i|ltaFl),Itt jJJdine, Fabrìs',Abgèlo, F. Comelli, l. Biasioli, Farioaciai'alla' 
SiftsàlB'FìiipgUTO-Girótórà'i; ' t ì o i i i ' l a T V i m ^ 

Ti jijìiriiimirfiSBfi 

9N<dÌ; 8 . O H i t A n D l E' G. 
Fnori P. Gonovo/̂ WlÌ̂ IÌl4ÌÌ(ó;V.'ilfaKon(B' 63 

OQJfir" S ,TA. jaÌ ÌL , IMBNTO 
À 

MILANO.. BERGAMO..BARI x PALliRMO 

i,>ó fji, aij)ii3i) felìcemebta rìulòit'i mé'diVdtii'un'W'òeii^si^b 

I /A'VOHI IN « e M B i V T O ' 
i. Specialità l É x a t t n u c l l ò per" pavimenti 

semnlici'ed'in mosaico ali» veticziaiia. 

LASTRICATI DI GETTO 
.aatfee sratTaasiaMIi pei nragaMetii, portitaU 

od aje per oaciugare grani. 

•'TnBi3:glii™?ì^u;5Sa;jrDBi 
permeiibili .4 tnbazioni in gonero. 

D E O O R A Z t O N I .Ór PACCIÀ.TE 
« lastre di rivestimtato, imit'piiti óUalsiasi 

; pietra o marinò. Sorbaioj-'-'V«sì!lie do bugno 
Avelli poKpompe • Statue - Vosi - Balnnatro 

Luvoii per l'ìndnstria'e l'agr.xoltura. 

N.B. Cercasi abile rappresentante 
per Udine e Provincia.-

e r a r i o . :fepii*ì»vi!arfu.. 

Di mum t'. ^ vmrax'uj 
M. . l.ói) à.;. e . » a. 
0. 4.40 f, 

FarBotlBl» O;''2*nettl,s6j'Sér4val!0' ZB>5»;«Fornjaé!aS. Androvtcb ; •r«l«)'>i4o;"6iupfio'm 
C«rli*p(^il()iG.:'Bastoni-; Vefnnslar^B&tnisn ; afà¥,'Ornb1oVitt';'K'liliiiii'è, G! Prodiram', ' 
JacititPK; ÉUMW,'Stati i l iaianto'Ci. Erba,l'Via | Md'rkala', N:'3,"<> sua iSncoar'sala', Gal­
larla Vittorio Enìkaa«le;'N.'72i Casa 'Ai.'MBneotù e'Cóm'p., via Sala, N.'l .S;'n(in>'&, vin. 
fiat^RjH. ,8jSji« in \ o t ^ le prinftipali Farmacia'del Rogriii;' 

8.0Ò a. 
3.10 p,, 
W« p, 

10.S0.p. 

D. 11.18 i 
O. \.V>Ì, 
0. ».(lO'fi -..;,. , . , , . - , . , .,-
D ^ . O à . j ' . ^ O . ^ B ìi.,|| 0.|}Q.lQ',p. 

i ,JFji4r(w,f,.,.;„ 
.PAITWWSU-.. 
tì,l.6.-^i.. 
o;;. 5.16'a. 
O.I10.4S a. 
,3>.| ».Wip. 
lif.l O.Ofi 0. 

1»;0B».' 
».10 j . , 
\w ,p . ; 
11.80, n'; 

tfiinvorf lìjj^oigffiaeè'i'e |iubbÌliett%loii( (l'og;nl 
Se i ie re si cséguiiiéonio i ne l la tlpo|ti;ii'alì,ti' de l 

t'«Sjft[Éfi*iiié(Ì0,\,a,:p1J^«»:»ir.'dl'tuUtt'tóon*èn ; 

L F O H t B l y u II DA V o a T B ^ 
8.(0 a.: .O.n ll.a)!a.. 
9.«..». B..1-S.W.». 
l . M p . 0 . a.a4,-.p;. 
r.-,..p; 0 ( ! <.45 p. 

i. TItIBS7B I! DA TBHSTP. ; 
7.*> :a; ff-a. i ».10 >,: 

n.i3'tt.Mf'0.i *,—,§,,. 
U.?4 jì. l,M.*«.40'.p,-
7,33 p'.,! M.: 4.40 &„ 
8 .4SjJ | 0.1 Mti.^p^ 

Aoznn . 

o.ieu. 
n.~.a. 

8.09. p.. 
T.«Op. 

A.UBn^, 
10,57. ». 

laise al 
4.30 |S.' 
l'.ii p. 
146, a'.' 

, Quéi'sisiiori" for'astteri or ora arrivisti 
deiJideraDo'deIbr'odolconsoinmi, come potremo 
servarli se da due ore non va n'è plA in ou> 

; c|un; <•& 0 quest'ora ò impossibile! pIvìv.Viedere / 
, in.qualche modo. Dio sa che cnniietto si fa-
' ranno d'I mid A'ibargo I 
! ! '— Ma di cba ai allarma ! non si ricorda 

p̂̂ f ;je|ia, ha fatto acquisto la scorsa settimana del.. 
'"•'•̂  riromato ,, • 

RÓratLOM,.. 
che m pochi minuti si permette di fornire 
delio aquiéitiè'sìfno bròdo anche ad ima cin­
quantina di portone se capitassero impi'ov-
.visamebto in Albergo ? 

Il rinomato B o t a i l I n n i D K e m m e e l e k 
tvisvtsi da tolti i principali .Droahisri e Far­
macisti, ove. trovansT anche lo'dite 'pregiate 
specialilil dèlia Casa'Ketnmerick, P e p t o n e ' 
ed E a t r a ^ t o d i earit'lc. 
. TOSI a AIZZOU, Torino, Milano, Viceoia 
" SCtt\AVrPA,IlBHfl„TorinoiL 

j ! 
Il 'I' 

JMMÌÌÌ ,iiiiM 

vAVcitm àciyvìStM 

ELì SAMfE 
dei r ra f t l A^mH'tàmAV 

di Si. ÌBauloi' 
li più' qccajlent», \ • . 

iiAionru>Ja,i. 
Oj 7.— a. 

M.Ì 8.*S"a. 

O.i. 4.J0 f. 
Q.', a.ao p. 

A.nuina ' 
7.38 a 

I0.ia a. 
la.eo.p 
4 , 4 S D 
8.4a p. 

DA US1HS ! A l'ORTOnn. 

O. r.47 ,a. 9.4'7 a. 
M. hi» p, S.SS'.p. 
a B.10 p. 7,38 p. 

8 
stomatico, prefaribilé ai moiti ,cU«"trovansi in commercio ! j T 
pel «uo gusto fquisittósìSà!*. y • - Q 

ItESils io'Sj l i ì ìHmiVAI! •>. •'•^' 

all'iiqua ,di seitz p ieinplioo/.: e ransfgliabile'; prima; ^nl'. i ^ , ; 
piamo. I 

S'niBS)ib'"»«i,i.ii Ro i ' i . ' i o i . iA Ki. ».»»'.'''' 
'SI Vinile'p'i'c'ssb'!> u f t t o l u . « n u u n s a l i l w l KCOI" 

"linle' il'Viil^ri.ìl. 

DA, FOUT/K»C A UDIBS 
M; C.4S,a. 8,56 a° 
0, l^ai'p. 8.17 p" 
M, ».04 p, T.lS p-

Goliioiden^e — Da' Portogruaro.pcr .Tanozia allo, 
oro 10.04 am. e 7.44 pom. Da 'V'enea.ia, arrivo. 
«l'o X'.0,5 pom. ' , ' 

NB. I troni segnati'coU'astocisce ' si fermano 
a Cormous.. 
OEAKIÓ DELLA-TEAMVU A VAPORE., 

i!Viivgi;-»i.t.iiiJ',i9Ai«tBi,iii 
Parieptu» '' Arrivi 
DA UDTHB <- A a. DAaTBi:,!] 
S. F. Ì.l5 a. i).ó6 a. 
&.ì\ 11.16».. 1.—p, 
S r . a.36 p. 4.83 p, 

.yplete' .la^.saliitè.??' . liquore Stomattéìj Ricostitùeiité' 
Milano f 'K.LlCÈ j U I s i K h i Milaii'ó 

BgregU Eigna; B Ù Ì e r l Milaa* ' 
Padov» »• FAirah 1891 

Avendo somministrato in parecchia «cca-
sienì ai miei'iqFerini )) di Lei Liqu|)rp,F.£R^<,) 
CHINA posse bsieurarla a aver s^inpre con̂ -
|S {̂;i>its -vaniilKbìl^ì'risnUaraenti. Ciin (ulte i l 
riaputt? »fl!i aayotissinjOj ,̂ . . ^ , ,, ' 

A dòti. ne-fUovunnl 
Prof, di Fatoltgia all'Università di l̂ .idfKvu. 

BiB^esi '. preferijiftnven^iiirìma, dfi pasti' ò 
nell'ora del Wtrmouili.ì i: 

j.i.'i • VeittiesHaiifrim^aUfamvMiìiiìtlrbr; 
;ifftiori lì' li^orisfù 

Q L . O I I I À ' - laiQDoAiB i§ii'»j|iÀ'B'ico • G L O R I A 

;, S. F. I).e0 p. T.83 p. 

Partensi^^ Arrivi 
DA a. pAHiULn A qulas 
7.30,». S, F, 8.59' al 

il.— 0. 8. T. ia.ao p. 
1.40 p, 8, -p. 8,20 p,' 
6.80 p. S: T, 7,60 p.' 

^ f^g jr^ '™'™"'™'*" '"» ' ' ' ' "'«'««ri-l l , r d t n e , Via Profottnra. n, 6. W 

Questo Jicivi'orei'aèoiiè'fecé 'l'appelitolikoilitaila, 
digé,st.ioi:te,' e ; rin'v,igo'i;î 9,9 rò'rganìsmb. ' ' 
. .Si'prcparà;. dal E'aTOaóista SÀ-l:yi*SÌl'Ìi("''e '̂f 

Vénde'alla-'i<'afUià'éib'-ìi%le8!»ll in Udliiì;.-'''''' 

iCl.©,R!Au-^!L,iftiiJpttpÌ!;STbMji^iriCflj •"..GLi.PB.iA, 

TTdiae, 1892 — Tip. Marco Baiduaoo 


